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1. METODOLOGIA
Le procedure didattiche utilizzate per il raggiungimento dei traguardi apprenditivi programmati, terranno conto dei seguenti elementi:
· realtà del gruppo classe
· bisogni degli alunni
· dinamiche di gruppo
· stili di apprendimento
· tempi
· spazi
· risorse a disposizione
Sulla base delle situazioni apprenditive gli insegnanti utilizzeranno:
· lezione frontale
· didattica cooperativa
· didattica laboratoriale
· didattica metacognitiva
· didattica multimediale
· lezione frontale con forme di comunicazione verbale, iconica e grafica;
· lezione interattiva, con discussioni, conversazioni guidate e dibattiti;
· uso della LIM;
· lavoro di gruppo;
· interventi di insegnamento individualizzato e di recupero all’interno della classe;
· controllo sistematico dei lavori svolti e dei compiti assegnati;
· discussioni guidate, conversazioni su temi scaturiti dalle esigenze personali o dalla realtà esterna, esercizio di semplici forme di democrazia interna 
· circle time;
· problem solving
· cooperative learning
· flipped classroom
2. STRATEGIE PER FAVORIRE IL PROCESSO DI APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE
Strategie per il potenziamento delle eccellenze:
· affidamento di incarichi impegni e/o di coordinamento 
· valorizzazione degli interessi extrascolastici positivi
· impulso allo spirito critico e alla creatività
Strategie per il consolidamento:
· attività  guidate  a  crescente livello  di  difficoltà  
· esercitazioni  di  fissazione/automatizzazione  delle  conoscenze                           
· inserimento in gruppi motivati di lavoro  
· stimoli  ai  rapporti  interpersonali  con  i  compagni  più  ricchi  di  interessi
Strategie per il recupero alunni stranieri e BES:
· studio assistito in classe (sotto la guida di un tutor)  
· diversificazione/adattamento dei contenuti disciplinari
· metodologie e strategie dell’insegnamento differenziate 
· allungamento dei tempi di acquisizione dei  contenuti  disciplinari  
· assiduo  controllo  dell’ apprendimento con frequenti feedback  
· coinvolgimento in attività collettive (es. lavori di gruppo) 
3. SUSSIDI:


· strumenti multimediali 

· attrezzature informatiche 

· libri ed eserciziari 

· cd, dvd 

· schede strutturate 

· materiale destrutturato 

· strumentario disciplinare specifico 

· materiale di recupero
· altro (specificare)
4. VERIFICA E VALUTAZIONE 

A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l’insegnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati alla descrizione dei livelli di apprendimento raggiunti.* 

*Disegno di legge approvato dal senato della repubblica il 17 aprile 2024 (v. Stampato senato n. 924-bis) risultante dallo stralcio, disposto dal presidente del senato, ai sensi dell’articolo 126-bis del regolamento, dell’articolo 3 del disegno di legge n. 924.
A completamento dei giudizi sintetici sarà possibile aggiungere delle descrizioni riferite alle seguenti quattro dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che sono così delineate: 

a) l’autonomia dell’alunno nel mostrare la manifestazione di apprendimento descritto in uno specifico obiettivo. L’attività dell’alunno si considera completamente autonoma quando non è riscontrabile alcun intervento diretto del docente; 

b) la tipologia della situazione (nota o non nota) entro la quale l’alunno mostra di aver raggiunto l’obiettivo. Una situazione (o attività, compito) nota può essere quella che è già stata presentata dal docente come esempio o riproposta più volte in forme simili per lo svolgimento di esercizi o compiti di tipo esecutivo. Al contrario, una situazione non nota si presenta all’allievo come nuova, introdotta per la prima volta in quella forma e senza specifiche indicazioni rispetto al tipo di procedura da seguire; 

c) le risorse mobilitate per portare a termine il compito. L’alunno usa risorse appositamente predisposte dal docente per accompagnare il processo di apprendimento o, in alternativa, ricorre a risorse reperite spontaneamente nel contesto di apprendimento o precedentemente acquisite in contesti informali e formali; 

d) la continuità nella manifestazione dell'apprendimento. Vi è continuità quando un apprendimento è messo in atto più volte o tutte le volte in cui è necessario oppure atteso. In alternativa, non vi è continuità quando l’apprendimento si manifesta solo sporadicamente o mai. 

Nell’elaborazione del giudizio periodico e finale sarà utilizzata una pluralità di strumenti, differenziati in relazione agli obiettivi e alle situazioni di apprendimento, che consentono di acquisire, per ciascun obiettivo disciplinare, una varietà di informazioni funzionali alla formulazione del giudizio in modo articolato e contestualizzato. Nella stesura di tali giudizi assumeranno pari valore: i colloqui individuali, l’osservazione, l’analisi delle interazioni verbali e delle argomentazioni scritte, dei prodotti e dei compiti pratici complessi realizzate dagli alunni, le prove di verifica, gli esercizi o compiti esecutivi semplici e la risoluzione di problemi a percorso obbligato, gli elaborati scritti, i compiti autentici, … . 
Il giudizio sul raggiungimento degli obiettivi di apprendimento non è riducibile alla semplice sommatoria degli esiti ottenuti in occasione di singole attività valutative: si rileveranno informazioni sui processi cognitivi in un’ottica di progressione e di continua modificabilità delle manifestazioni dell’apprendimento degli alunni. 
La valutazione documenta lo sviluppo dell'identità personale e promuove l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di conoscenze, abilità e competenze. 

5. MODALITÀ DI GESTIONE DEL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
All’interno del Patto di Corresponsabilità, la comunicazione dell'andamento educativo e didattico della classe e dei singoli alunni avviene attraverso:
· assemblee di classe consigli di classe con i rappresentanti dei genitori
· registro on line
· diario dell’alunno
· colloqui individuali
· mail da indirizzo istituzionale
Luogo e Data
Il docente
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